
tamente il “Camper Service” segnalato su alcune riviste.
Prima di arrivare al villaggio si trova comunque uno spar-
tano campeggio che sembra però accogliere per lo più
roulotte stanziali, anche se, non avendovi sostato, non
sappiamo dirvi cosa possa offrire.

BOSA
Dopo Alghero la strada corre su spettacolari strapiombi
verso Bosa, è una delle zone della Sardegna più selvagge,
con mare inaccessibile quasi ovunque ma con viste su un
blu intenso che ammalia e conquista.
Dirimpetto al mare invece, la costa si arrampica per im-
pervi dirupi a nascondere alla vista l’interno.
Si ritrovano i primi segni di “vita” alle porte di Bosa, e so-
no due aree attrezzate spartane che però hanno il pregio
di trovarsi a qualche metro dal mare, praticamente con le
“ruote nell’acqua”.
Naturalmente non c’è da pretendere niente, almeno in
quella da noi provata, s’Abba Druche o Acqua Dolce, le
uniche cose offerte erano per l’appunto l’acqua, oltre al-
l’energia elettrica e al pozzetto per lo scarico.
Il mare è all’altezza della situazione, con ciottoli, scoglio
ma anche spiaggia.
A fianco dell’area si trova poi un bar estivo che trae d’im-
paccio più che altro i locali che dalla vicina Bosa si spo-
stano in questo posto sicuramente più tranquillo.
La cittadina merita invece una breve visita, con il Castello

di Serravalle e con il bel ponte sul Terno oltre alle strade
del centro che lasciano intravedere un’antica eleganza
con le belle ma mal conservate ringhiere dei balconi che
vi si affacciano.

L’OGLIASTRA
E’ la zona forse più ricca di acqua della Sardegna, infatti
la sua posizione a ridosso delle falde del Gennargentu fa
si che anche la vegetazione sia più rigogliosa, i terreni più
coltivati, ma anche una delle più impervie e difficili.
A monte di tutto ciò offre un mare straordinario, anche
se di difficile fruibilità nella parte più bella, quella che ri-
cade nel Golfo di Orosei, per effetto della costa rocciosa
che si getta a picco in un mare di un blu intenso e inter-
rotta da poche piccole calette che, non per caso, sono in
assoluto le più belle della Sardegna.
Per visitare la zona potete fare tappa ad Arbatax e qui vi-
sitare le famose Rocce Rosse, oppure a Porto Frailis, sem-
pre nel comune di Tortolì, o dirigervi verso Santa Maria
Navarrese dove nelle vicinanze esiste un’ottima Area
Attrezzata completa di tutto.
Una volta trovata la sistemazione non avrete che da de-
cidere quali escursioni effettuare, dato che le possibilità
sono molteplici, dal trenino verde che fa tappa ad
Arbatax, alle grotte di Ulassai, fino alle più scontate e ar-
cinote calette raggiungibili via mare con barconi in par-
tenza da diversi luoghi.
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